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la bellezza indecifrabile 
della Cittàeterna 
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CHI ha rivelato Roma ai romani è« stato un non romano, un veneto, 
Silvio Negro, capo della redazio­

ne romana del Corriere della Sera e vatica­
rusta difama europea», scriveStefano Ma­
latesta nell'introduzione a questa nuova 
edizionedi Roma, nonbasta una vita, pub­
blicata per i tipi di Neri Pozza. Volume po­
stunlo, pubblicato per la prima volta dopo 

.due anni dalla morte di Negro - il titolo si 
deve a Dino Buzzati, grande amicodell' au­
tore - il libro segna una svolta rilevante 
tra i cultori della "romarutà". Prima di Ne­
gro imperavano, come scrive Malatesta, 
«romanisti, cultori e retori di una romanità 
medio-borghese, che avevano come numi 
tutelari non il grandissimo Belli, ma Trilus­
sa e Pascarella». Con Negro, scrittore che 
aveva vinto il Premio Bagutta nel'36, dopo 
Gadda, Palazzeschi eComisso, l'aneddotica 
romanesca assurge a genere letterario in 
grado di illuminare, più di voluminosi sag­

gi, l'arte e la storia-autentica della capitale . 
Comeunintellettualevagabondo, Negro 

conduceillettorenegli angolipiùriposti del­
la capitale, là dove «l'anima e"il corpo» della 
Città Eterna possono ' offrirsi davvero allo 
sgUardo. Non soltanto, dunque, il Colosseo, 
San Pietro, i Fori, il Campidoglio. il giornali­
sta, con wia .sensibilità non cronachistica 
ma narrativa, descrive ia piazzetta che si 
schiudeinaspettata, conIasualuce insolita, 
tra i palazzi; l'iscrizione misteriosa che si 
scopre improvvisa su un monumento cele­
bre o un edificio ben conosciuto; l'architet­
tura che si ritiene minore e invece possiede 
preziosi e insospettati elementi; il colore 
delle case strappato alla tavolozza dei seco­
li; <> anche ilmonumento celebre che, lonta­
no dalla descrizione stereotipata da cartGli­
na, svelaverità e segreti in4nmaginati. E al 
termine di questo viaggio, una folgorante 
intuizione: la bellezza di Roma, nella sua 
multiforme abbandanza, resta magnifica­
mente indecifrabile. . 
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